
Essere e Sapere,
come gestire un 
gruppo
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ESSERE

• Rendo grazie a Dio perché molte famiglie, 
che sono ben lontane dal considerarsi 
perfette, vivono nell’amore, realizzano la 
propria vocazione e vanno avanti anche 
se cadono tante volte lungo il cammino. 
A partire dalle riflessioni sinodali non 
rimane uno stereotipo della famiglia 
ideale, bensì un interpellante mosaico 
formato da tante realtà diverse, piene di 
gioie, drammi e sogni (AL 57)

• Rendere domestico il mondo (AL 183)



ESSERE
• C’è bisogno di sacerdoti pienamente umani, 

che giochino con i bambini e che accarezzino i 
vecchi, capaci di buone relazioni, maturi
nell’affrontare le sfide del ministero, perché 
la consolazione del Vangelo giunga al 
popolo di Dio attraverso la loro umanità 
trasformata dallo Spirito di Gesù. Non 
dimentichiamo mai la forza umanizzante del 
Vangelo! (8.02.2024)



ESSERE

• Dalla scoperta del sacramento all’urgenza 
della missionarietà. La fecondità ad ampio 
respiro.

• Custodire l’appartenenza al popolo 
missionario nella cura corresponsabile e in 
ascolto dell’altro.

• Riconoscere chi siamo permette di 
condividere un linguaggio familiare con il 
mondo sempre più ripiegato nel mito della 
perfezione.



SAPERE

• Saper custodire le motivazioni di un 
servizio.
• La chiamata alla missione non fagociti 

la chiamata di coppia.
• Evitare l’irrigidimento nel ruolo 

mantenendosi in ascolto dello Spirito 
che parla attraverso l’altro.

• Saper ascoltare i bisogni conservando 
uno sguardo vigile sulla realtà.
• Dalla complessità della realtà familiare 

alla semplicità del farsi compagni di 
viaggio. Essere fiaccola.

• Nella compassione la necessità della 
competenza.



5 vie e 4 principi 
per un metodo.
Evangelii Guadium 
e Amoris Laetitia a 
confronto



I quattro principi proposti da 
papa Francesco EG 222-237:

• Il tempo è superiore allo 
spazio

• L’unità prevale sul conflitto

• La realtà è superiore all’idea

• Il tutto è superiore alla parte



Le cinque vie di 
Evangelii 
Gaudium

• Uscire. 
• Annunciare. 
• Abitare. 
• Educare. 
• Trasfigurare. 



Le cinque vie di 
Evangelii 
Gaudium

• Uscire. Incontro agli altri per purificare la fede
Uscire implica apertura e movimento, lasciare le 
porte aperte e mettersi in cammino.

• Annunciare. Testimoniare il Vangelo con la vita
Annunciare non è una scelta. Se davvero la gioia della 
buona notizia ci ha toccati nel profondo non 
possiamo tenerla per noi.

• Abitare. Costruire dimore stabili aperte al mondo
Abitare in tante lingue è sinonimo di «vivere», perché 
solo l’uomo abita: non si limita a scavare una tana 
per sopravvivere ma, mentre si adatta all’ambiente, lo 
plasma secondo i significati che ha ereditato e 
condivide con il proprio gruppo. L’incarnazione.



Le cinque vie di 
Evangelii
Gaudium

• Educare. Tirar fuori la passione per ciò che è vero e 
bello
Educare per  un umanesimo che deve essere «integrale e 
integrante» (Laudato si’ 141) perché «tutto è connesso». 
Questa «totalità integrata» non è un nostro prodotto ma un 
dono ricevuto: da qui gratitudine e responsabilità, non 
sfruttamento.

• Trasfigurare. La capacità di vedere oltre i limiti umani
Trasfigurare è ciò che compie Gesù quando, dopo aver 
vissuto fino in fondo la propria umanità morendo in croce, 
rivela la propria natura divina apparendo ai discepoli nello 
splendore della luce. Loro vorrebbero abitare stabilmente 
quel tempo-luogo, ma sono invitati ad andare nel mondo 
come testimoni.



Dall’ascolto alla 
sperimentazione.

Mettiamoci in 
gioco…
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